/ 1. QUANDO UN UOMO CAMMINA ACCANTO A SE'

C'è un Centro in ogni uomo nel quale e attraverso il quale Dio opera.

A quel Centro Egli parla; attraverso quel Centro Egli agisce.

Quando l'uomo scopre il suo proprio Centro divino, 

sta innanzi alla porta della vita piena.

John Gaynor Banks

Il maestro e il discepolo

Non l'ho mai fatto prima: uscire dalla vita nell'Accanto

e guardarsi vivere come se non si fosse vivi.

Lo fanno tutti questo nel tuo mondo, Piedbald?








C. S. Lewis








Perelandra

John, un carissimo amico e collaboratore, telefonò appena mi sedetti per fare colazione. La sua voce solitamente allegra era alterata dall'angoscia e dall'apprensione che provava nei riguardi di un collega. La notte precedente aveva saputo che Richard aveva un serio bisogno di preghiera di guarigione. I problemi di Richard apparivano tutti nella loro entità negli occhi di John perché non ne avrebbe mai sospettato la presenza. Richard era professionalmente noto come raffinato artista la cui fede irradiava dalla sua arte. Socialmente, era visto come marito, padre e membro della sua parrocchia esemplare. Mentre parlavamo, era chiaro dal tono pressante di John che Richard aveva bisogno d'immediato aiuto e guarigione.

Aprendosi a John la notte prima, Richard aveva confessato per la prima volta a qualcuno le cose inumane e quasi infernali che stavano accadendo nella sua vita.

Raccontò a John delle sue oscure compulsioni che lo spingevano fuori casa di notte nelle strade di una grande città, per compiervi azioni altrettanto oscure, perfino criminose.

Richard era compulsivamente dipendente della pornografia. In aggiunta, mentre frequentava i porno-shop ricercava incontri omosessuali. A casa, i suoi problemi s'incentravano sulla relazione sessuale con sua moglie. Sebbene egli l'amasse moltissimo, sua moglie percepiva la sua confusa mancanza di desiderio per lei, mentre allo stesso tempo si sentiva violata e ferita durante il rapporto sessuale. Resisteva risolutamente alla sua richiesta di collocare degli specchi attorno al loro letto.

Al contempo, nella sua vita nascosta Richard beveva pesantemente. Beveva regolarmente al punto di perdere i sensi e vomitare. In diverse occasioni del genere si era esposto delittuosamente in pubblico. Una volta aveva perfino cercato di violentare una adolescente. Dopo aver di poco scampato l'essere stato ucciso una notte, e in un'altra occasione di essersi avvicinato al suicido, si iscrisse agli Alcoolisti Anonimi. Iscriversi agli Alcoolisti Anonimi fu la prima svolta verso qualcosa di meglio nella sua vita, poiché gli permise di rinunciare all'alcool. Ma in quel momento si rese conto che era più che mai nella stretta della pornografia e dell'omosessualità. Come mi disse in seguito: "Dei segnali di pericolo più grandi di quanto avessi mai provato prima cominciarono ad erompere. Sapevo che c'era un difetto dentro di me, un guasto che era sprofondato in una spaccatura e poi in una gola, e sapevo che non potevo reggere a lungo."

Ciò che questo 'difetto' era, e il suo legame interiore con la dipendenza alla pornografia e all'omosessualità, divennero presto evidenti dopo che Richard arrivò per la preghiera di guarigione. 

Il suo problema fondamentale non era il fatto che egli era 'bisessuale' nel senso comune del termine (ossia di uno che è sessualmente attratto da, ed attivo con, sia uomini che donne), oppure che era 'omosessuale'.  

Il suo problema consisteva piuttosto nel fatto che egli era scisso dalla sua mascolinità e di conseguenza dal suo sé reale.

Nel senso tradizionale e migliore del termine 'bisessuale', "l'uomo nella sua pienezza è bisessuale" (Karl Stern, "The Flight from Woman" - La fuga dalla donna). E cioè, l'uomo contiene in sé, almeno abbozzati, entrambi gli elementi, sia del maschile che del femminile. La storia giudaica della Creazione afferma che prima che Eva fosse presa dal corpo di Adamo, Adamo era stato creato maschio e femmina, ad immagine di Dio (Genesi 1,27). I due, presi assieme, compongono l'immagine di Dio. (Lo stato matrimoniale, nella tradizione giudaico-cristiana, è una restituzione simbolica di questo: della natura bipolare dell'uomo.) Per Richard, la scissione dalla sua mascolinità cominciò, come vedremo, quando aveva solo tre anni.

Com'è essere alienati da un'importante parte di se stessi – dall'identità del proprio genere – con tutti i suoi potenti simboli archetipici nel profondo della mente e del cuore? 

Psicologicamente, per Richard essere scisso dalla sua mascolinità voleva dire essere separato dalla capacità di vedersi ed accettarsi come un uomo. 

La sua visione interiore di se stesso era tristemente deficitaria. Come in un sorriso simile ad una smorfia a causa della mancanza di alcuni denti, così la percezione di se stesso manteneva spalancati degli spazi oscuri. All'interno del suo cuore non c'erano immagini di sé come uomo e come persona per diritto di nascita. Tali immagini di sé, simboliche oltre che più realistiche, vengono date per scontate e sono largamente inosservate dalla persona sicura nella sua identità di genere. 

Ma dentro Richard c'era un vuoto peculiare, un nulla che egli cercava di riempire con un'insana vita di fantasie. Queste continue fantasie, così come le immagini che scaturivano dalla sua psiche non guarita, gli fornivano delle immagini simboliche della sua confusione di genere.

Non c'era nessuna possibilità che Richard avesse poturo vivere la sua vita a partire da quel Centro all'interno di lui nel quale Cristo fosse stato invitato a dimorare, poiché era un uomo che era stato a lungo assente da se stesso. Anziché muoversi a partire da quel Centro, egli viveva 

all'esterno di un cuore di un bambino colpevole verso una legge della quale non aveva mai potuto essere all'altezza,

all'esterno dell'egocentrismo di un adolescente bramoso di ogni centimetro di se stesso, 

e all'esterno del perfezionismo di un artista alla disperata ricerca di provare di continuo il suo valore.
